HISTORIA DI SANTA 
MARTINA VERGINE, E 
MART. ROMANA. 
RACCOLTA, E 
COMPENDIATA DA... 

Marsilio Onorati 



HISTORIA 

DI SANTA 

MARTINA 
VERGINE, E MARX 

ROMANA. 

Raccolta, c compendiata da gli antichi manuferitti eia 
Wariìlio Honorato Sacerdote della Congregationc 
dell' Oratorio di Rom.b. 
Ce» va èrtue racconto dtit inumtioHt del fuo Carpa } con quelli dellt 
Santi Concardia , & Epifanio Martiri , e fon il Compagno di 
ejft. Seguita alii 2 i. d'Ottobri del I634. 




HISTORIA 

DI SANTA MARTINA 

VERGINE, E MARTIRE 
ROMANA. 
Compendiata dall'antichi Manufcritrida Marfilio Ho* 
Borato da Viterbo Prete della Congrcgatione 
dell' Oratorio di Roma . 

I S S E fanti Mirtini nell'anno di CHR1STO 
li 8. gouernando la Chiefc VRBANO 
Primo,fk imperando Aleflandro Seucro. Ri- 
ceuettela gloriola Corona del fot» Marcititi 
il primo giorno diGennaro,d'Vrbano fudet- 
to l'Anno fecondo ■ & del medeGmo Aleflan- 
dro il quarto. Fu di Patria Romana, difanJ 
gue nobili/lìmi ,hauendo hauuto Tuo Padrej 
tre volte la dignità di Confole. Era ancore 
fanciulla, Se per la morte de' fuoi genitori ri- 
mare molto abbondante di beni temporali i i 
quali rutti difpensò a'poueri. Efercitaua in quel tempo l'ofGtio dì 
Prefettura in Roma Domitio Vlpianoinimiciffimo de] nome di diri- 
tto, al quale rapprelcntata innanzi quella Sautai'honorò aliai, & l«_> 
Condune al Tempio d' Apolline , accioche ì quello ramificane , dona 
giunta, 6V armata coni! fanto legno della Croce, flando in acrod'o- 
ratione venne vn gran Terremoto , che gettò per terra l'Idolo, dif- 
facendolo in minutiffimi pezzi • & vna gran parte di quel Tempio ro- 
dino, facendo morire gran moltitudine di Gentili . Diuenae per quello 
infuriato Vlpiano,'& ordinò a'Miniftri, che con fchiaffi. e verghe 
percote S'ero alla Vergine la faccia, e che con graffi di ferro le flrac- 
ciaflcro te carni) a) qual tormento comparendo quattro belli ili ir. i gio- 
Mini tutti rifplendenti.liquali con aiuto celedela confortauano , e ri- 
«olgcuano contro li Miniflri le pertoflr;perilche quelli ì tal villa coma 

E unii fi conuertirono alla Fedeli Chrilìn, Hkndo 17. di numero. All' 
ora il Tiranno fatto pili temerario i qucllerempio , eht doueua con- 
fonderlo , con grand' ira fece forpendere tutti quelli in alto. & con col- 
telli fece loro trinciare le carni, e Dando effi fàldifsiini nella Fede, li 
f«* tum alla fine decapitare, fintai maniera tettando b.tcezMci 
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nel proprio 'angue, volarono l'Animeloroiriceoere in Ciclo la Coi 
runa gioyola del Martirio . 

JlgiornoieguenteftceVlptanocondurrc allafus prefcnza Martin», & 
ordioando,che fuffc fpoglma ignuda, la t'tce leuare in alto , Farcndo- 
gliftracciatelecarnicongrindiTsirr.a crudeltà: apparue all'hora in- 
torno di Lcivno fplendorc unto grande , che aMugliaui.lt villi di chi 
la miraua, Si dalle ferite iniicmc con ilfangue vicini latte. Non per 
queflo lì piaci VIpiaoo putito, ma facendola legare ì quattro pali .la 
fecebatcerecrudelif5irnanicn(e,S£ fù ramo Tango il tormento . chej 
fi molarono a vicenda li carnefici fino al numero di 14, ma comparen- 
do gl'Angeli in difefadiLci, come hauenano fatto la prima volt i_, 
ceflarono qucfti di tormentarla • 

Stana per tanto il Prefetto come fuori di fe , ne fapeua pigliare efpedien- 
teacofaalcnna . Onde vncerco Eumemo, die era ini prefittela 
configlió > che taccile condurre la Smca in prigione, 3i iui le faee(Te_, 
wgerelepiag'.ie, & tuttoil corpo con olio bollente, Si altri volu- 
mi, non folo per maggioimentc tormentarla, ma anco per leuatli 
quello fpltodorc,cht haueui nelfuo corpo > il die tutto fù efegulto . 
Tornata ella alla prigione, non folamente rellò fina d'ogni ferita, 
ma fii veduiafedere in Trono Maefìofo circondata di lucc,& conafsi- 
flenza dì numcroli Angeli . 

Fù alcuni giorni doppo canata dalla Carcere , Si condotta al Tempio il 
Diana , acciò ù qui facrificalfe, doue mirata, commandò al De- 
monio , che partirle da quella Statua ;Sc ecco ■ che in vn Tubilo cadi 
fuoco dal Cielo , abbruciò l'Idolo, riducendolo in cenere , & oell" 
■dello momento anca gran parte del Tempio , ammazzali Sacerdo- 
ti , & con elS anco gran moltitudine di popolo , che iui era prefente. 

A quelle marauiglie il Pcifeitoreflù attonito , ma non gii conuerriro, 

- nèfapcndo , che altro modo vfatc perfouuertirla, la diede in mano 
di vncrudelillìroo Giudice. chiamato Giuflino, il quale fe la fece ve- 
nire innanzi ,& commandò : che folle fofpefa inalto, & con pettini 
dì ferro gli fece fqnarciarc le carni , & particolarmente le mammel- 
le. Furono le ferite si numerofcicbearriuaronoalnumerodi cent* 
diciotto ; rimale però la Santa tanto indebolita .che pareua più mor- 
ta , clic viua ,& perche non poteua camìoate.fù di pefo riportata al- 
la prigione, doneentratarimafEfubitoliberadaognimale>G( lù ve* 
dota circondata di fpleodon come di fopra_, , 

Lafcìòper tanto l'imprefa il Giudicc&reitìtui la Vergine ad Vlpiano, 
il quale ordirò, che folle condotta all'Anfiteatro, acciò (ohe da Leo- 
di dcuoraca, ma quelli come manfneti Agnelli fele gettarono al li pie3 
di. Furono pero ricondotti alia cauGiqa .doucripreiala priliina % 
?•*- 



rocìtà .incontrandoli vno dì quelli vicino ad" Eumenio lo sbrinò Tubi' 
ro , £V in cai modo fini mifrramcnte la vicari . 
Fù dunquedi nuouoriiond<>cra in prigione. Sidoppo due giorni fu me- 
nata ad un 1 empiri.douc ftauano dodici Idoli, acciò fi raccommandaffe 
ì quelli; il ili: ricufando ella di farcia fece il Prrfetto di nuouofofpen- 
dere malto , & con prrtini di ferro gli fece graffiare le carni con rama 
crudeli i , che prnetrauar.olc ferite lino all'olla > Si perche il tormento 
andauaa lungo, fu come l'altre volte difefa. Si aiutata da gl'Angeli, 
Li ealarono dunque in terrai & accendendo vn gran fuoco ■ ve la gela- 
rono dentro, oueltara in meno delle fiamme fenza lelìone alcuna^ , 
lodando , & magnificando Dio. Venne fra tanto dal Cielo vn gran ven- 
to, con acqua , il quale dilsipò , & eflinlcilfooco, abbruciando neil'i- 
flefTo tempo gran patte de i circolanti . 
Quello miracolo, come anco gli altri attribuì Vlpiano all'arte magi- 
ca, & credendoche la viriti di tal' arte foiTenafcoflanelli Capelli del- 
la Santa, le fece radere le Chiome della Telia, & ordinò, che folle con- 
dotta al Tempio di Gioue i doue facendo irruenti oratioai à Dio roui- 
nò la Statua dell' Idolo , Si il Prefetto perciò difpttato di potcrli_> 
rimoneredalla Tua volontà, le fece tagliar la Teda nella via Holtien- 
fe, fuori della Città di Roma diece miglia, St con tal fine gode in Cie- 
lo quell'Anima finta vn'ererno Trionfo di sìgloriofo Martirio. Stette 
il facro corpo akunigiorni mfepolto , nel qual tempo fu miracolofa- 
menre da due Aquile cuflodiro, vna delle quali fi milc da capo, e l'altra 
dapiedidì quello, acciò non paulTe imcumciro da beflia , oda perfona 
veruna, e doppo nell'inetto lec^n fù di Chriftiani fepolio .il quale man- 
daua fuori raggi di mirabile fpltndorc. Le quali cole fono qui dette in 
breue,con animo d'cfplicarledilli'utamentc nella Vita di Lei,chc fidird 
fuori piò diffidamene e , accompagnata conalcunc note , Stconfidera- 
tìonidtll'HiHorii_.. 

IL Corpo di quedaSantai fiato vlrimamente ritrouato nella Confef- 
fionc della fua Ciucia il giorno ir. d'Ottobre del i« J4. nella fc glico- 
le maniera. Era detta Confei'iionc per l'antichità >c per lefuc rouin** 
impraticabile. Pertanto l'Acadt mia de' Pittori , de' quali al prefente 
ccapo Pietro Bere trini da Cortona .nella Congregatone Generale di 
efiidi;dc , e conce (Te i detto Pietro la fopradc tra Lonlefsione per fo, 
&per Tuoi poderi , nel modo, e forma , che fi concedono le Capello 
delle Chicle i diuerfe perfone , e famiglie .con patto, che la debbia-, 
dotare, «farcire , Stabeilirr i fuogulfo. e volontà . Hiuendola egli 
dunque ridotta nella ptefente fórma , facendo cauare per l'amili fua fe- 
poltura , quando fi attico dieci palmi fotto in circa verfo l'Altare di 
detta Coofefsione , lì feopri va muro vecchio , il quale dafe fteflo sia- 



mo.efividdeche vi eri dentro una calta; onde (ubico ne diede milita 
aJrEminencifsimo Signor Cardinal Fr acc{co Barberino Nepoce di No- 
Aro Sig. Papa V.-bano Otcauo, e Protettore di deità Chicfeiil quale or- 
dinò incontiocniipClicfe nedeffe parte all'Emi nentifs. Sig. Cardinal Gì- 
nctti i Vicario di Sua Santità, li quali due E mi nen ri fs imi diedero or- 
dine aU'llIuflrifs. Moiiiìg- Antonio Tornirlo Vicegerenrc , à Gioumnì 
SeueranodiS.Scuerir.o.Sieerdote d< Ite u olirà Congregano ne, & à Gi- 
rolamo Bruno da Fermo, parimente Sacerdote! acciò quelli c5 diligen- 
za an da (fero à federe, e confidecare il culto, e ne n:(Tcro conto i . Itici 
Eminentiffimiiil che efsi efeguirono puntualmente có ogni accuratezza. 
Trouorono iui dùque quelli vna ca(Ta di terra cotta longa Tei palmi, e die- 
ci oncie ■ terga QO[ palmite doi oncic , alta vn palmo , e mezo , e grotta 
doi oncie, coperta con tre reuolonianrichì.chiufatradoi mori) oltre li 
quali era detta cada circondata di terra, c I', (si per ogni vetta, in modo 
cale , che nifìWo lì farebbe imagioato edere iui nafcollo si pretiofo te- 
foro. Perir quali intoppi nonfi potè cauar fuori fe non con motta fi- 
lici. Stiua detta caff» a trauerfofortol'Alrare Tolca da Occidente, ad 
Oriente . & in capo di eiTa verta Occidente G trouò la Telia di Sanca_> 
Martina in vnbaciletio dì rame di diametro vn palmo, e doi onci;- , 
fondo doi oncic , e mezo , di prodezza di vnrcOonein circa, il quale., 
per l'antichità era aitai confumato. Detra Tcfta dalli commiflura co- 
rooale fi vedeua chiaro elTere di donna • Staua detto baciletfotapri_i 
vnabuona quantità di offa della medefims Siota , qu-- li euidentemente 
appariuano eflere di vna tenera Verginella , e dalla quantità di efsi 
fi conofecua edere quali tutto il corpo intiero , c che molto poco ve-> 
ne poteua mancare . Tra quel)' offa li rrouòancora vna lamina di piom- 
bo battuto della groffezza di vna piatirà ■ nella quale fono alcune lirre- 
rc affai confumatc,& difficili ad imendere.Diuideua quell'offa da quelle 
degl'altri tre Sarci, Concordie Epifanio . e Compagno , vn pezzo di 
laftradi terracotta, cVvn pezzo di marmo divo palmo in circa, net 
quale era quella Inferi cetani • 
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DOppo quefla Infcrittione fcguìna Ioago la caffi vna molti tudiou 
grande d'afta con doi Te fte le patate , & dall' offer ustione [atta fi 
vedono effere tre corpi , cioè doi intieri . Si del ceno fi ricrouò parto 
dell'offa della ted.i . St parte di quelle della fchiena , con buona quanti- 
tà di poluere . Detti Corpi Santi fono li medefimi , che furono ritro- 
uaci fcpolti con Santa Martina nella via Oflienfe, quando fu il corpo di 
lei condotto à Roma con li medcfimi,comc fi riferifet nclli amichi ma- 
culatiti , che lì conici u ano nella Libraria Vaticana . 
Sotto detta cafla al trauerfo di quella fi viddero doi muri antichi flì mi, tra 
li quali era il vano . e capacita di vn' altra caffa limile , Si ini furono rì- 
tronate buona quantità d'olia ■ la maggior parte de'quali erano ridotte 
in niinur ifsimc parti . e quali in cenere ,fenza nome , ò Infcrittione al- 
cuna. Erano quelle collocate fopra UÀrcdi marmo fc triplicemente* 
fenz' altra ca fa . 

A $1 auucnturolb facto, olrrc le nominate perfonemi tronai ancor io pre- 
fente ; come anco fi riironocono Francefco Grilli Romano, Sacerdote) 
Gio: Matteo Berlocchi , Prece dì detta Chiefa, Pietro Berettiri da_, 
Cortona, Pittorc,Francefco Mochi da M5teVarchi,Scultorc,Gro:Bac- 
tifta Sotla Romano! Architetto! AlelTandro Algardi Bologncfc , Scul- 
tore , al prefente Offitiali di detta Acadeniia, con. alcuni altri. 

Sei giorni doppo, alla preftoza de'medcfìmj , fu leuata la pietra dell' Alta- 
re, e fu aperto il Sepolcro di quello di grandezza circa doi palmi 
per ogni vetfo .„Era quello fodrato tutto di marmo > St_ in .elfo S 
ritrouarono doi vaG di vetro in forma di lampade grandi, alti viu 
palmo lo circa, tutti doi coperti di lamine fonili di piombo, fu- 
pra vno de'quali era vna ladra piccolina di pietra nera largaquac* 
■co dita t e lunga vn palmo in circ2,con quella lnicritdoae . 
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IN quello vafo furono ironati alcuni pexzì d' otta con la pìoguedfc 
ne del loro medollo , vi erano anco alcuni pezzetti di graffo con- 
ia fui folita bianchezza i & io fondo di elfo vaio vna materia in forma 
dieuoreiinguinof», c tene». 
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Neil' altr o csfo dell' meda grandezza ferra' altra Inìcrrriione S è tra* 
uatoil pectine del piede deliro, conti fuoì articoli, alcuni cangianti , 
Si alcuni fiaccati , non vi fono però gli articoli delle dita Fuori di 
detti valine! pulimento del fepolcro G fono ttouate alcune ofiieel- 
la piccole i alcuni pezzi di veli ridotti in polnere ( alcuni pezzi di 
legno marcirò, & vna Crocetta piccioli di legno la Botata eoo al- 
cuni minuti punti , forata io cima da portarla appefa ■ lenza e (Te re 
punto tarmata^ . 

Le mtdelìme Reliquie furono elìrarte , & eoa agni diligenza accorci 
modate neli' ideila coofcllìone dalli fopranominati Sacerdoti , oh; al 
preferite fi ritrouano > e per maggior cuftodia di quelle i fiata detti 
ConfeUjonechiufaoonfolo con chìaue, ma Hgillaca eoo doi iìgilli dal- 
li fudetei doi padti deputati. fit anco cufiodita giorno , C notte con, 
ogni diligenza, e fedeltà dalli fopranominati offitiali , ti quali G tro- 
uarono ptefenti all' inuentione di effe. Etinperfona vi è Irato a vifirar- 
'-, e vtaerarlel'EmineDtìulmo Sig. Cardinale Frati cefeo Barberino; 
e per compimento di tanta dcuotione vi e anco venuta in perfonala 
Santità di Noftro Signore PAPA VRBANO Vili. UMartedJ 
doppo pranzo, che tu alliia.del p refe me mere di Nouembre» accom- 
pagnato dalli Emlncntiflìmi Signoti Cardinali Torres. S. Onofrio* 
Spada, Saccietti, Panfilio, Santacroce, Brancaccio , Francefco Bar- 
berino , Borghefe. Ginetti, Cedrini, Don Antonio . c da buon nume- 
ro di Prelati , e Signori titolati; & il fopradetto Sig. Cardinale Barbe- 
tino Protettore, e benefattore di detta Chiefala fece ornare con quel- 
la grandezza. e magnificenza, die li conucnìua a si prtiiofo t:foro . 
Furono dunque dette facre Reliquie efpofte ad elTere venerate (opra 
l'Altare Maggiore della medefìma Chiefa ■ con ogni decoro i e falco- 
niti. E per augumento di maggior dcuotione Sua Santità concede 
Indulgenza Plenaria nella folita forma dalli primi alti fecondi Vcfperì J 
tutti i fedeli, ti quali in detto tempo viiìralkro le foprao orni nate Re- 
liquie in detta Chiefa. Alla quale deuolioneCcoocorfa grandiffiiiiij 
mei tic u dine di popolo • 
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